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Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 

  Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali 

  Divisione II Sistemi di Valutazione Ambientale 

  Via Cristoforo Colombo 44 

  00147 ROMA 

 PEC: dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it 
 

 Al Ministero dello Sviluppo Economico 

 
 Direzione generale per la sicurezza anche ambientale 

delle attività minerarie ed energetiche-UNMIG 

  Via Molise, 2 

  00187 ROMA 

 PEC: dgsunmig.dg@pec.mise.gov.it 
 

 Al Ministero dello Sviluppo Economico 

 
 Direzione generale per la sicurezza anche ambientale 

delle attività minerarie ed energetiche-UNMIG 

 
 Divisione III - Sezione UNMIG di Roma - 

Metanizzazione del Mezzogiorno 

  Viale Boston, 25 

  00144 ROMA 

 PEC: dgsunmig.div03@pec.mise.gov.it 
 

 Al Sig. Presidente della 

  Giunta Regionale d’Abruzzo 

  Dott. Luciano D’Alfonso 

  Via Leonardo da Vinci 6 

  67100 L’AQUILA (AQ) 

 Email: presidenza@regione.abruzzo.it 
 

 Al Sig. Sottosegretario alla Presidenza della  

  Giunta Regionale d’Abruzzo 

  Arch. Mario Mazzocca 

  Via Leonardo da Vinci 6 

  67100 L’AQUILA (AQ) 

 Email: mario.mazzocca@regione.abruzzo.it 
 

 
Al Sig. Presidente del Comitato di Coordinamento 

Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale 

  Avv. Cristina Gerardis 

  Via Leonardo da Vinci 6 

  67100 L’AQUILA (AQ) 

 Email: cristina.gerardis@regione.abruzzo.it 
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OGGETTO: Trasmissione Delibera della Giunta Regionale d’Abruzzo n. 554 del 25.08.2016 

Procedure di Autorizzazione Integrata Ambientale e Valutazione Impatto Ambientale 

ai sensi del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. di competenza statale riferite al “Progetto di 

sviluppo concessione Colle Santo” proposto dalla ditta CMI Energia S.p.A. – 

Approvazione osservazioni ai sensi dell’art.24, comma 4, D.Lgs.n.152/2006. 
  

Con la presente si trasmette la copia della Delibera di Giunta n. 54 del 25.08.2016, recante “Procedure di 

Autorizzazione Integrata Ambientale e Valutazione Impatto Ambientale ai sensi del D.lgs. 152/2006 

e s.m.i. di competenza statale riferite al “Progetto di sviluppo concessione Colle Santo” proposto 

dalla ditta CMI Energia S.p.A. – Approvazione osservazioni ai sensi dell’art.24, comma 4, 

D.Lgs.n.152/2006”. 
 

Si evidenzia in particolare che la Deliberazione di cui sopra contiene: 

· la formale osservazione alla procedura di Valutazione Impatto Ambientale ai sensi del D.lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii. di competenza statale per le motivazioni esplicitamente riportate nella 

Istruttoria Tecnica nella sezione “CRITICITÀ DEL “PROGETTO DI SVILUPPO COLLE SANTO” CMI 

ENERGIA”, ed in particolare 

o Criticità della procedure VIA Nazionale; 

o Le Procedure VIA in ambito Regionale relative al “Progetto di sviluppo Colle Santo”; 

o La sentenza del Consiglio di Stato n° 02495/2015 del 18 maggio 2015; 

o Insufficienza del quadro autorizzatorio; 

o Criticità dell’Area dell’Intervento; 

o Criticità Area Pozzi; 

o Criticità relative al tracciato della condotta di trasporto del gas ed agli attraversamenti delle zone 

SIC; 

o Criticità relative ai Boschi e Aree Boscate; 

o Incompletezza delle informazioni sulle emissioni generate dall’impianto di ossidazione termica dei 

rifiuti e sul relativo impatto sulla qualità dell’aria; 

o Carenza di approfondimenti circa l’impatto dell’opera sulla qualità morfologica dei corpi idrici 

superficiali; 

o Carenza di approfondimenti circa l’impatto dell’opera su acque sotterranee, sorgenti ed opere di 

captazione; 

o Carenza della documentazione inerente la gestione di terre e rocce da scavo; 

o Mancanza di considerazioni sull’eventuale interferenza dell’opera con i siti a rischio potenziale 

(D.G.R. 137/14 e D.G.R. 777/10); 

o Carenze nella valutazione sull’impatto acustico dell’opera; 

o Inadeguatezza del Piano di Monitoraggio Ambientale rispetto alle Linee Guida del Ministero 

dell’Ambiente “Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) 

delle opere soggette a procedure di VIA (D.Lgs.152/2006 e s.m.i.)”; 

o Insufficienza delle informazioni sull’impatto prodotto dall’opera in fase di realizzazione; 

o Insufficienza analisi sui possibili effetti indotti dall’attività estrattiva sull’attività sismica dell’area di 

progetto. 

· La richiesta di attivazione dello svolgimento di un'inchiesta pubblica per l'esame dello studio di impatto 

ambientale del progetto in oggetto. 

 

 

Si coglie l’occasione per porgere  

 Distinti Saluti 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(Ing. Domenico Longhi) 

FIRMATO DIGITALMENTE 
DS/ds 

 

 








































































































































